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PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 

' danza • II New York City Ballet in « Eplsodes » 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18.15 AHI . OHI , UHI • Bimbi sicuri In casa • (C) 
18,20 CIRCHI DEL MONDO • 3. Festival del Circo di Mon­

tecarlo (2. parte) • (Cj 
19,00 I FRATELLI PLEM PLEM • Disegno animato • (C) 
19,20 MICHELE STROGOFF (Quinta puntata) • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 OTTO BASTANO • Telefilm « Quarantena » • (C) 
21.35 AZZURRO QUOTIDIANO - Decima puntata • «La fab-

lirica del pesce» • (C) 
22 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) • 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 

anni caldi di Chicago » 

SPECIALE « 6 italiani 

13 T G 2 ORE TREDIC I 
13,30 STORIE DEL JAZZ • «Gl i 

(Seconda puntata) 
TV 2 RAGAZZI 

18.15 T R E N T A M I N U T I GIOVANI 
in Antartico» • (C) 

18,40 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA (C) 
19 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.15 LE RAGAZZE DI BLANSKY • Telefilm • Primo episo­

dio • « Bellezza in motocicletta » (C) 
PREVISIONI DEL TEMPO (C) 

19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 RADICI • Trat to dal libro di Alex Haley • Sesta pun­

ta ta (C) 
21,35 MILLE VOLTI DI EVA . Immagini femminili nel cine-

ma - Quinta punta ta : « Donne Inquiete e uomini spa­
ventati » 

22,25 CHI VUOL ESSERE LIETO... - Quinta puntata • «Au­
tunno vino in abbondanza » (C) 

TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Isabella e la bestia; 19,10: Occhi 
aperti; 10.35: Paesaggio che cambia; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Collage; 20.55: Il mondo in cui viviamo; 21,30: Tele­
giornale; 21,45: La qualità dell'avvenire; 22,40: Mercoledì 
sport; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Oro 21: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.35: 
Telesport • Calcio; 23: Una vampata d'amore • Film. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore: 14.03: 
Aujoud'hui madame; 15.15: Requiem per un peso leggero. 
Telefilm: 1(5.10: Recre «A 2» ; 18.35: E' la vita; 18.55: Il 
gioco dei numeri e delle lettere: 19.20: Attualità regionali; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.32 e 21.05: Gioco tele­
visivo; 22.20: Documenti di creazione; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 
18,50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour...; 19.25: Paroliamo; 
19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Ursus e la ragazza t a r t a r a -
Film: 22,30: Oroscopo di domani; 22.35: Tele-scopia; 23,20: 
Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21,25; 
23. 6: Segnale orario - Sta­
notte s tamane 7,47: La dili­
genza; 8,40: Oggi al Parla­
mento; 8,50: Is tantanea mu­
sicale; 9: Radio anch'io; 
11,20: Come amavamo; 12,05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musi­
calmente; 14,30: Rosa Lu-
xemburg; 15: Estate con 
noi; 16.40: Trentatregiri; 
17.05: Cromwll; 17.15: Tut te 
le coppe minuto per minuto; 
18,25: L'operetta in trenta 
minuti; 19,10: Ascolta si fa 
sera; 19,15: Un'invenzione 
chiamata disco; 19,45: Il 
Premio Italia; 20,15: Appun­
tamento con...; 20.35: Discre­
tamente... una sera d'esta­
te; 21.05: Chiamata genera­
le; 21.35: Le vedettes; 22: 
Antologia di music:! etnica 
e folclorica: 22.30: Ne voglia­
mo parlare? - Oggi al Par­
lamento. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
7.30; 8,30; 9.30; 11.30; 12,30; 
13,30; 15.30; 16.30: 18,30; 
19.30 22,30; 6: Un altro gior­
no: 7: Bollettino del mare; 
7,50: Buon viaggio - Un pen­

siero al giorno; 7,55: Un al­
tro giorno; 8,45: Il si e 11 
no; 9.32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10,12: In-
contri ravvicinati di Sala F ; 
11,32: Carta d'Identitalia; 
12,10: Trasmissioni regiona­
li; 12,45: Quando si mangia 
non si parla; 13,40: Roman­
za; 14: Trasmissioni regiona­
li; 15: Qui Radio due; 15.40: 
Media valute - Bollettino 
del mare; 17,30: Un'orche­
stra al giorno: 17,55: Spazio 
X - (Bollettino del mare) ; 
20,20: Tut te le coppe minuto 
per minuto: 22,20: Panora­
ma parlamentar 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.55. 6: Quoti­
diana radiotre - Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
matt ino: 8.15: Il concerto 
del matt ino; 9: Il concerto 
del matt ino: 10: Noi, voi lo­
ro; 11,30: Operistica: 12.10: 
Long Playing: 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Rossini: 
15.15: GR3 cultura: 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: 
Clavicembalo solista; 17,30: 
Spazio t re ; 21: Gli italiani 
al Premio Italia; 22.20: Da 
Spoleto «K und K music :>; 

Il convegno di Brescia 

Come riempire 
il recipiente 
«Terza rete» 

tal nostro inviato 
BRESCIA — I tempi stringo­
no, la terza rete televisiva e 
ormai prossima, non è più 
stagione di dibattiti e di di­
spute ideologiche, o peggio 
ideologistiche, come anconi 
qualcuno continua a fare, e 
dietro si scorge bene, senza 
neppure un grasso sforzo per 
leggere fra le righe o le paro­
le. la pura e semplice volon­
tà di paralizzare tutto, nel 
tentativo di rimescolare le 
carte per fare apparire un 
cavallo quello che è un cane. 

Di convegni « ideologici », 
programatici. sulla delicata 
questione della terza rete, .so­
no piene le cronache degli 
anni, dei mesi scorsi. Nocvs-
sari certo, ma talora incon­
cludenti, soprattutto quando al 
centro delle polemiche si po­
neva e si pone — come qual­
cuno ha fatto ancora ieri sui 
giornali — il solito, antico 
problema del « potere » e .so­
prat tut to del « sottopotere >», 
con i consueti corollari della 
lottizzazione e della spartizio­
ne delle poltrone e degli scu­
dieri, esattamente come al 
tempi del centro sinistra. 

L'obiettivo è oggi, e sì po­
ne in termini sempre più pres­
santi, quello di capire come 
effettivamente potrà essere, 
come funzionerà, a chi servi­
rà. per chi si fa questo de­
centramento che non riguar­
da soltanto la rete tre. Qua 
li saranno i suoi contenuti, ie 
sue metodologie di intervento 
nella realtà sociale, i suoi rap­
porti con la società, e ciò 
principalmente con 1 fruitori e 
con le autonomie locali «:ui i.s-
so istituzionalmente intende 
rivolgersi. Quale ruolo avran­
no le Regioni, quale le .sedi 
Rai decentrate, quale livello 
di controllo nel pubblico sul 
mezzo televisivo e quali le s-ae 
possibilità di partecipazione; 
quale, infine, il rapporto Ira 
le tre reti in questo nuovo 
quadro. 

E. in particolare, come sa­
rà concretamente la terza re­
te dal punto di vista dei mo­
delli organizzativi e produtti­
vi, quali saranno i suoi rap­
porti col territorio, quali e di 
che tipo i rapporti e i proces­
si di integrazione con l'indu­
stria culturale, come sarà co­
stituito il suo palinsesto, cioè 
la programmazione. In che 
modo, infine, è possibile ri­
cercare dei confronti e delle 
verifiche nelle esperienze già 
compiute all'estero, e in par­
ticolare in Francia, Belgio, 
Germania Federale e Jugo­
slavia. 

Ecco le questioni al centro 
del « Seminario di studio sul­
la terza rete e sulle espe­
rienze di decentramento ra­
diotelevisivo nei paesi euro­
pei », che si concluderà oggi, 
dopo tre giornate di lavori, 
a Brescia, dove è stato orga­
nizzato dalla Regione Lom­
bardia e dal Comune della 
città sulla base di una vastis­
sima e complessa ricerca pre­
ventiva realizzata dall 'Istituto 
Agostino Gemelli (Ammini­
strazione Provinciale di Mila­
no) e dal comitato operativo 
del Seminario, costituito da 
Gianfranco Bettetini. Alessan­
dro Cavalli, Giovanni Cesa­
reo, Franco Iseppi, Giuseppe 
Rientri e Pierpaolo Saporito. 

Il tema pasto da Paolo 
Grassi, presidente della RAI. 
nella sua relazione introdut­
tiva. La terza rete austera 
o faraonica?, ha trovato ri­
sposta nelle sue stesse paro­
le. Né l'una né l'altra casa, 
ma momento di sintesi di un 
dibattito e di un conflitto po­
litico culturale di massa che 
superi ogni forma di malin­
teso municipalismo per mette­
re in luce le potenzialità di j 
una cultura locale che si mi- ! 

suri su temi nazionali e vice­
versa. 

Le situazioni già esistenti, 
prima e seconda rete televi­
siva. non devono e non pos-
sono costituire in alcun mo­
do un modello di riferimento: 
non si t rat ta di creare doppio­
ni, si sostiene correttamente 
da molte parti in questo con­
vegno, ina di ricercare una 
via originale che, sulla base 
delle esperienze spesso tutt'ul-
tro che positive finora coni 
piute. consenta di far decol­
lare un progetto nuovo e mo­
di nuovi di porsi nel raopor-
to col pubblico che investo­
no poi anche le reti già esi­
stenti. 

Occorre riempire di conte­
nuti, si è ancora sostenuto, 
parole che rischiano di re­
stare vuote, come « parteci­
pazione » e <c decentramento >> 
e l'occasione può finalmente 
essere offerta. sulla base di 
alcune indicazioni coricnue 
che possono scaturire da que­

sto convegno (cui partecipa­
no aministratori locali, ope­
ratori culturali, funzionali 
RAI. rappresentanti della Ter­
za Rete) dalla individuazione 
precisa delle linee program­
matiche sulle quali muoversi. 

Le sei commissioni di lavo­
ro in cui il convegno si è sud­
diviso. coordinate da Salvato 
re Bruno, Mario Morcellini. 
Giampaolo Fabris, Antonio 
Minasi. Gaetano Stucchi ed 
Antonio Manca, mirano trat­
tamente a ricercare e a met­
tere a fuoco quelle questioni 
di cu* si diceva all'inizio. Le 
possibilità che da questo in­
contro scaturisca un disegno 
globale che si ponga in ter­
mini concretamente propositi­
vi esistono, a giudicare dal­
l'impegno col quale i parteci­
panti s tanno dando spazio al 
dibattito e alle proposte. 

VI è solo da augurarsi che 
sappiano tenerne conto le for­
ze politiche e il Parlamen­
to cui. in ultima istanza, è 
demandato il compito di con­
trollare e di garantire la pie­
na e corretta attuazione del 
decentramento e della terza 
rete previsti dalla legge e dal­
le convenzioni internazionali. 

Felice Laudadio 

Gigliola Cinquetti, l'impossibilità 
di non essere un «personaggio» 

«Prima non avevo l'età 
ora ho le idee confuse» 

Concluso a Roma il Festival dell'organo 

Argentee trame sonore 
nel dorato barocco 

ROMA — L'Associazione niu-
sitale romana ha concluso il 
Festival dell'organo, svolto 
nella Chiesa di Sant'Ignazio 
(sempre affollata), con un 
concerto della organista Elsa 
Bolzanello Zoja e dell'orche­
stra dell'associazione stessa. 
diretta dal maestro Othmar 
Trenner. 

Il programma, ritoccato al­
l'ultimo momento per soprav­
venute difficoltà (ma pure il 
pubblico ha avuto le sue. ag-
grappato com'era ai fugaci 
annunci che non compensa­
vano, certo, l'assenza della 
pur minima documentazio­
ne). ricordava l'infiorata mul­
ticolore di un giardiniere prò 
digo e un poco distratto. 

Al Converto ti. 6 di lialdas-
sare Galuppi, eseguito con 
aeree sonorità degli sti'umen-
ti ad arco, Elsa Bolzanello 
ila fatto seguire la linda let­
tura della Canzona quarta 
dal Secondo Libro di Fresco-
baldi e di due ricche pagi­
ne di Tarquinio Merula (1590-
1665): l'Intonazione cromati­
la e un Capriccio. 

Il piccolo, grande organo 
di Bartolomeo Formentello, 
che nell'intervallo ha attira­
to la curiasità del pubblico. 
ha tessuto l'argentea t rama 

con quella voce penetrante 
che ila disegnato, poi. con 
rilievo squisitamente solisti­
co, il fraseggio emergente dal 
Concerto op. 4, n. 2, di Haen-
del. 

Vivaldi con il Concerto per 
fagotto (splendido solista, 
Marco Costantini» e nuova­
mente Haendel con il Con­
certo grasso op. 3, n. 4, era­
no presenti nella seconda par­
te e hanno offerto, all'orche­
stra e all 'attento Trenner, 
l'occasione di confermare. 
con amalgama e rotondità di 
suono, la positiva, iniziale 
impressione. 

Direttore, solista e orche­
stra sono stati festeggiati a 
lungo. 

Iniziativa unica in Italia 
— come, del resto, quella de­
dicata al clavicembalo — il 
Festival dell'organo ha i suoi 
pregi culturali anche per il 
fatto di prendere in esame 
aspetti della produzione or­
ganistica, legata all'orchestra. 
Si tratta, in ogni caso, di 
una manifestazione radicata 
nella vita musicale romana, 
coinvolgente un pubblico par­
ticolarmente sensibile alla 
musica del periodo barocco. 

u. p. 

Gigliola, da qualche unno 
in Italia si sente parlare mol­
to poco di te. Come mai'.' 

« La ragione è molto seni 
plice: sono anni che in Italia 
non faccio niente. Non ho 
fatto diselli, non ho proposto 
nulla se non qualche rara ap 
parizione in TV. non mi so 
no data da fare per cercare 
testi nuovi. Me ne sono rima 
sta un po' in disparte, insom­
ma. perché non sapevo bene 
casa fare, non avevo convin­
zione né idee, non trovavo 
nulla per cui valesse la pena 
di spendere delle energie. 
Tutto questo rientra forse nel 
mio carattere: anche all'ini­
zio della mia carriera ho seni 
pie lasciato che le cose capi 
tasserò, senza lare nulla per 
provocarle con un mio inter­
vento. Non so bene quali sia­
no le ragioni di questo mio 
comportamento, forse ho 
paura di tanni coinvolgere 
troppo, temo di farmi tondi 
zionare eccessivamente, di 
perdere i miei interessi rea 
li. quelli estranei «1 mondo 
della canzone. Fatto sta, che 
piuttosto di imbarcarmi in 
una scelta di routine ho pre 
ferito non fare nulla: magari 
è stata una scelta un po' ec­
cessiva. ma non me ne pento 
assolutamente ». 

E all'estero? 
« Beh, all'estero è diverso. 

Il successo è più prolungato 
nel tempo, non c'è bisogno di 
sfornare un disco ogni sei me­
si per continuare ad essere 
popolare, il rapporto col pub 
blico va avanti lo stesso. In 
Francia, ad esempio, ho fat­
to parecchi programmi come 
conduttrice televisiva, in Ita­
lia una cosa del genere sa 
rebbe impensabile, è tutta 
un'altra atmosfera. A parte 
il fatto che mi piace viaggia­
re, conoscere gente nuova. 
crearmi un "mio" pubblico 
anche in paesi assolutamente 
"vergini" alla musica italia­
na. devo dire che all'estero è 
tutto più spontaneo. Il mio 
successo è nato per caso ai 
tempi di Non ho l'età ed è 
continuato per caso, in modo 
del tutto naturale, fino ad 
oggi ». 

7'M dici che tutto è nato per 
caso, ed è continuato per ca­
so finora. Ma a me sembra 

che, da parte tua, ci sia sta­
ta una scelta precisa a fuvo-
re dell'estero. 

« Forse hai ragione. Sicu­
ramente ci sono state motiva 
zioni profonde, inconsce, ma­
gari addirittura irrazionali. 
in Italia lavorare è difficile: 
per fare "serate" fatte bene. 
qui da noi bisogna impegnar­
si con un'equipe che ti co 
stringe a lavorare a tempo 
pieno, magari per più di un 
mese di seguito. Bene, a me 
fare "serate" non piace, per­
ché sono diventate un fatto 
più divistico che professio­
nale. sono una violenza im­
posta a me ed anche alla 
gente che viene a sentirmi. 
E poi non sono disposta a 
burattare la mia libertà in 
cambio di un impegno stres­
sante. Vedi, il pubblico ita­
liano — di cui anch'io faccio 
parte, intendiamoci — è mol­
to esigente, molto scettico. 
vorrei dire fanatico, se non 
fosse una parola troppo im­
pegnativa. Tutto questo mi 
spaventa: quando mi esibi­
sco in Italia ho molti più pu­
dori, molte più remore, diven­
to estremamente esigente. 
non sono mai soddisfatta di 
quello che faccio, non sono 
mai convinta ». 

« All'estero è tutto molto 
più semplice: una tournée du­
ra al massimo 15 giorni, non 
c'è bisogno di provare più che 
tanto, c'è un rapporto meno 
sfacciatamente divistico con 
gli ascoltatori. 

Mi piacerebbe che appio 
fondissi un po' di più questa 
tua ricerca della rilassatezza. 
questo tuo tentativo di difen­
dere i tuoi interessi perso­
nali.... 

« Innanzitutto, devo pre­
mettere che tutti questi miei 
sfor/.i non hanno portato a 
buoni risultati, finora. Il per 
che è molto semplice: dietro 

i di me, come dietro tutti gli 
I altri cantanti , c'è un'indu-
1 stria discografica, ed è molto 

difficile, se non impassibile, 
conciliare il conflitto fra esi­
genze umane ed esigenze in­
dustriali. Per conto mio. nei 
limiti del possibile, io cerco di 
vivere: cerco di continuare 1' 
università, di mantenere gli 
amici che ho. gli affetti che 
ho, di realizzarmi come per-

II cantautore bolognese in URSS raccoglie prima fischi e poi applausi 

Aspettavano Robertino bis, è arrivato Sarti 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si riapre a Mo­
sca il « capitolo » dei can­
tautori. Il merito spetta a 
Dino Sarti, che dal palco­
scenico della grande « Sala 
Ottobre » rilancia un gene­
re che nell'URSS radio, TV 
e stampa tengono decisamen­
te in secondo piano trascu­
rando, tra l'altro, le ottime 
esecuzioni (poesie cantate) 
di Bulat Okugiava, Vladimir 
Visotski e. Novella Matvce-
va. L'apparizione di un can­
tautore — anche se stranie­
ro — va quindi segnalata (e 
salutata ) proprio perché in­
dica (pur con le dovute 
« precauzioni ») una certa 
svolta nella valutazione — a 
livello di massa — di generi 
artistici che si richiamano al 
cabaret, alla ballata popola­
re. alla canzone-parlata e. 
più in generale, alla produ­
zione dei poefi-ehansonniers. 
E', quindi, con Sarti (porta­
to nell'URSS grazie alle ini­
ziative culturali della Regio­
ne Emilia-Romagna) che il 
« genere » viene rilanciato 
pur se in modo — diciamo­
lo pure — abbastanza stra­
no. Ricapitoliamo l'intera vi­

cenda. 
Sarti arriva a Moscu con 

uno spettacolo che i mani­
festi annunciano in modo 
tradizionale: serata di un 
cantante italiano. L'attesa, 
nella « Sala Ottobre » è gran­
de. Il ricordo di Claudio Vil­
la (per non parlare delle far­
inose serate di Robertino le­
gato ad una intera genera­
zione di sovietici) è ancora 
nell'aria. Per il « reticelo » 
vennero in teatro donne e 
uomini con mazzi di fiori. 
Ci fu chi pianse e chi con­
tinuò ad applaudire per mi­
nuti e minuti... segno, anche 
quello, di un'epoca. Poi l'im­
magine dell'Italia die canta 
è andata cambiando: sono 
arrivati i dischi di Moda-
uno. le esibizioni di Mina, 
Cclcntano. della Vanoni... 
anche Milva ha avuto — ed 
ha — il suo momento di ce­
lebrità. Ma quando è arri­
vata come « cantante » un 
certo pubblico attendeva da 
lei gorgheggi appassionati e 
non un recital in onore di 
Brecht. 

Il fatto è che Mosca (e. 
in un certo senso, anche al­
tre città dell'URSS) ha ora. 
mai un certo pubblico di gio­

vani appassionati dell'Occi­
dente (l'Occidente, tanto per 
intenderci, dei jeans, dei ca­
pelloni. dei punck> pronti a 
correre ad ogni novità, cre­
dendo sempre di trovare il 
genere clic più li Ita colpiti 
ascoltando un disco o, ma­
gari. una radio occidentale. 

Invece Dino Sarti esce fuo­
ri con una proiezione di dia­
positive che illustrano le bel­
lezze artistiche di Bologna e 
poi si lancia a cantare, in 
dialetto bolognese, alcune 
delle sue composizioni mi­
gliori: sgomento, sorrisi, ac­
cenni di applausi, qualche fi­
schio. proteste, gente che se 
ne va. Poi a poco a poco in 
sala si comincia a compren­
dere il « genere ». 

Sarti non è un « cantan­
te » come volevano certi mo­
scoviti. Va seguito ed ascol­
tato con attenzione. Cosi la 
brava presentatrice russa 
Ines Botassovu spiega con 
calma che si tratta dì un 
cantautore che parla della 
sua città, della vita locale. 
dei piccoli problemi. E' — di­
ce — uno chansonnier stracit-
tadino. Il pubblico si lascia 
convincere ed « accetta » 
questo genere di cabaret... e 

a poco a poco avviene il mi­
racolo. Surti intona Che be 
la Mirandola! e poi Piazza 
Maggiore 14 agosto e. can­
tando. spiega che quel gior­
no nella bella piazza di Bo­
logna « neanche a pagarlo 
non c'era più posto ». Sullo 
schermo le immagini a co­
lori della città emiliana. La 
gente si appassiona, applau­
de. Oramai il ghiaccio e rot­
to. E allora via con i Not­
tambuli e con Bologna cam­
pione: lo stadio, le bandiere 
con i colori della squadra 
del cuore, volti che sorrido­
no mentre Sarti scandisce 
Bologna. Bologna. 

E Dino Sarti lancia un'al­
tra canzone: la parodia de­
gli appassionati dei jeans. E 
anche qui fa centro in pie­
no perché mai come ora Mo 
sca (ma anche le altre città 
dell'URSS) sta vivendo la 
mania dei jeans. Ve ne sono 
di produzione locale e si 
trovano anche quelli bulga 
ri ma la gente va pazza per 
le marche straniere: c'è chi 
e disposto a pagare per un 
jeans di » marca » dai 200 
ai 3()0 rubli il che è come 
dire, in lire italiane, dalle 
200 alle 300 mila lire. Si. ri­

peto, dalle 200 ulle 300 mila 
lire. Cosi Dino Sarti raccon­
ta dei jeans che non servo­
no a niente, che sono la ri­
petizione della tuta da lavo­
ro. che sono difficili da por­
tare... ecc. E il pubblico — an­
che chi ha pagato i suoi 
bravi 200 rubli per compra­
re jeans — ride ed applau­
de. E il successe 3: ripete 
puntuale a Ixisciniov in Mol­
davia. a Tallii! in Estonia 
e a Leningrado nel « Palaz­
zo del ghiaccio ». 

L'impatto con V URSS è 
stato, quindi, difficile in un 
primo momento e poi entu­
siasmante. Il pubblico non 
eru preparato. Era venuto 
per ascoltare « canzoni e 
canzoni » e si è trovato di 
fronte a « racconti in dia­
letto ». Ma alcune ballate 
hanno contribuito a far com­
prendere che si può cantare 
anche in un altro modo. 
L'originalità delle piccole co­
se che si agitano attorno al­
l' uomo, preso nella morsa 
della vita anonima cittadi­
na. ha colpito un certo pub­
blico che capisce e conosce 
l'Italia. 

Carlo Benedetti 

sona in un ambito diverso da 
quello professionale, di cre­
scere. di migliorare, di peg 
giorare. magari, però con 
tempi e decisioni che proven­
gono solo da me. Non è fa 
cile ». 

« Tutti mi dicono che il 
successo non mi ha cambiata, 
clic sono rimasta la stessa. 
ma è facile dirlo. In realtà il 
successo non è acqua fresca. 
è una cosa che invade, che 
condiziona, non si può far 
finta che non esista. Mi ren 
do conto che a volte, proprio 
per questo, eccedo in difesa. 
in certe situazioni private mi 
dà addirittura lastidio prò 
nunciare il mio nome. Forse 
è anche questo un tentativo 
inconscio di controllare ali 
effetti che il successo può ave 
re su di me. Non so... ho le 
idee contuse al riguardo. D' 
altra parte devo dire che 11 
successo non mi dispiace, al 
trimenti avrei già smesso di 
cantare, non c'è nessuno che 
mi obbliga « continuare que 
sta professione. Mi rendo con 
to di essere e.-1 Ternamente 
contraddittoria, ma in fin 
dei conti le contraddizioni 
esistonon, e da parte mia non 
sono assolutamente riuscita 
a risolverle ». 

Questa contraddittorietà pe 
rò non appai e nella tua un-
maaine « Dubbiteli ». 

« E" vero, e credo che. M-
fossi dalla parte del pubbli 
co, anch'io mi troverei molto 
antipatica. Ma spesso ho ia 
sensazione che l'affetto che 
il pubblico prova per me de 
rivi dall'aver captato un qual­
cosa della mia contraddico 
rietà. un qualcosa che sta 
dietro il mio "personaggio" e 
che non ha la capacità di 
comparire, un qualcosa di 
molto vero e reale ». 

« Vedi, la piattezza della 
mia immagine attuale deriva 
dalla niattezza dei miei 16 
anni, di quando "non avevo 
l'età", e da allora si è seni 
pre trascinata casi. Non certo 
per volontà mia, ma perché 
alla stampa e all'industria di­
scografica faceva comodo pre 
sentarmi casi, in una manie­
ra molto diseducativa, direi. 
Io. da parte mia. ho fatto co 
me Ponzio Pilato, me ne so 
no lavata le mani. Ho pensa 
to che era loro "diritto" pre 
sentarmi come meglio prefe­
rivano. gli gli ho regalato il 
mio viso e ho cercato di non 
farmi coinvolgere più che 
tanto nel personaggio che mi 
stavano cucendo addosso. De­
vo dire che ho sempre pen 
sato che fosse impossibile co 
struire un'immagine di sé a 
tut to tondo, i mass media de­
formano. l'industria defor 
ma. non si può pretendere 
di essere popolari e di esse 
re conosciuti, al contempo, co 
me esseri umani ». 

« Cosi, piuttosto che la­
sciarmi deformare la mia 
immagine vera, ho preferito 
che deformassero l'immagine 
fittizia che avevano costruì 
to per me. Mi ha fatto an 
che comodo: lasciando fare. 
cantando canzoni d'evasione. 
sono evasa anch'io dai miei 
problemi, mi sono tenuta per 
me la mia personalità auten­
tica. Forse è questo runico 
modo per sopravvivere, ne! 
mondo dello spettacolo >». 

« Cantare in manifestarlo 
ni come il F'estivaìbar è un:i 
esperienza agghiacciante, sia­
mo ai limiti della foilia. dei 
l'alienazione pura. Per il fu 
turo non so tiene cosa fa­
rò: anche in questo caso ho 
le idee molto confuse. Non ho 
pili voglia di cantare cose 
vecchie, e cantare case nuove 
ini crea parecchi problemi 
Forse mi farò coinvolgere un 
po' di più. anche se questo 
passo mi fa molta paura » 

Roberto Gatti 

OGGI VEDREMO 
Maratona d'estate 
(Rete 1, ore 13) 

Interessante abbinamento musicale ogs,M per la Ravenna 
internazionale di danza curata da Vittoria Ottolenghi. Anton 
Wcbern e J.S. Bach sono gli autori delle musiche interpre­
tate dal New York City Ballet in Ep'.sodes. balletto con la 
coreoprafia di Georges Balanchine. Solisti: Sarah Ix>land, 
Anthony B'.uni. Allegra Kent. Bari Cook, Renée Ustopma!. 
David Richardsop. 

Azzurro quotidiano I 
(Rete 1, ore 21,35) , 

Decima puntata il.a fabbrna <icl pc.-n'i dello veleggia- I 
to raccontato da Carlo Gasparn. Le telecamere v. trovano j 
questa volta a Mazara Del Vallo. :n Sicilia, una delle capi-
tal: della pesca ne: Mediterraneo. Le riprese sono state et- j 
f t t tuate a bordo d: un peschereccio: se ne ricava il r i t rat to | 
di questi «lavoratori del mare >-. impegnati a pescare e 
consonare il pe.-ce secondo ritmi di lavoro tip-.ci delle fab j 
briche. 

Radici i 
(Re te 2 , o r e 2 0 . 4 0 i 

Se.-t.i puntata delio sce.tecciato trat io dal rom.m/o <l: ! 
Alex Haloy. Siamo nel 1859: George trova d ie Tom. .suo , 
figlio, è d.ventato un buon maniscalco e si è a sua volti 
«.posato. Il clima del Sud è però molto cambiato. Sono ormai 
ì tempi dell'abolizionismo e s; ha un inasprimento del 
razziamo. Moiti blandii non tollerano che George sia libero. i 
Fgl. è pronto a rassegnarsi di nuovo alla schiavitù pur eli • 
non abbandonare la famiglia. Matilda, però, non vuole sa 
pirne e convince il marito ad osservare la legite che im­
pone ad o.irni nero che abbia ottenuto la libertà di lasciare ) 
lo stato entro 60 giorni. Chicken George si piega alla vo ( 
lenta deila donna ma promette di tornare a liberare tutti , i 
Scoppia la guerra civile e Tom è ingaggiato come mani 
fcalco. Incontra anche un giovane, Ol "George. che avrà j 
un ruo'.o importante nella .sua vita. 

Mille volti di Eva 
(Rete 2, ore 21,35) 

Quinta puntata della trasmissione dedicata alle « Imma-
irmi femminili nel cinema ». La puntata si intitola Donne 
tnqutete e uomini spaventati. Fra i brani di film che sa­
ranno visionati: Scene da un matrimonio con Liv UHmann 
• due pellicole eiratc da donne: Eredità di Karen Arthur 
• Senza legami di Marta Mc.szaros. 

Ornella Vanoni e Pino Caruso preparano un nuovo spettacolo TV 

«Due come noi» cantando e ridendo 
ROMA — Questa sera, in un 
Teatro delle Vittorie comple­
tamente rinnovato e per l'oc­
casione tappezzato di spec­
chi. Ornella Vanoni e Pino 
Caruso registreranno in di­
rotta il nuoto spettacolo mu­
sicale « Due come noi ». Per 
tederai in TV invece occor­
rerà aspettare fino al 2l) gen­
naio. 

« Questo dipende — ha 
spiegato Antonello Kalqui. 
che tlello spettatolo è il re­
gista. parlando ieri mattina 
con i giornalisti — soltanto 
da esigenze di programma­
zione ». « Due come noi » — 
ha aggiunto — è un recital 
prodotto in contatto, quanto 
più possibile diretto, con il 
pubblico. le seicento persone 
the riesce a contenere il 
Teatro delle Vittorie, ben 
t:nquanta elementi di or­
chestra. più altri due gruppi 
musicali, uno brasiliano, e i 
* ragazzi fissi » di Ornella 
Vanoni. quelli che l'acrom 
pagnano cantando e suonan­
do con lei in tutte le serate: 
un gruppo di ballerini e di 
mimi servirà ad introdurre 
gli sketch del comico sicilia­
no e le canzoni. 

I due protagonisti delio 
spettacolo, in tutto quattro 
puntate. rappresenteranno 
rispettivamente, negli intenti 
degli autori che sono lo stes­
so Falqui, Enzo Di Pisa. Mi­
chele Guardi e Pino Caruso. 
due modi di esprimersi dif­
ferenti: quello di una cantan­
te settentrionale e di un co­
mico siciliano, uniti quindi, a 
detta dello stesso Caruso, dal 
filo « Milano Palermo ». 

Caruso riprenderà il perso-

Pino Caruso provano come noi > 

I l a r i o di Sitiglio. proprietà 
r.o di una Ixrttega di barbie­
re meridionale e darà vita 
con i » clienti » di questa 
bottega, fra cui l'attore Al 
fredo Rizzo, a numerosi 
sketch. 

Ornella intece ha dichiara­
to di a t e r stclto molto meno 

t partito » e moke più can­
zoni: penso — h.i aggiunto, e 
probabilmente a ragione — 
elle il pubblico da ine si a 
spetti soprattutto che io can­
ti. Cosi approfitterà dell'oc-
casitr.e per prc-entari- quat­
tro r.uote <aii7o:ù: * Vizio 
fatile ., * Ciie lietezza ?, 

Cinema: alla Corte costituzionale 
gli accordi di coproduzione 

ROMA — Sarà !a Corte co 
stituzionale ad occuparsi del 
la legittimità decii accordi 
di cooproduz.one cinemato 
grafica. Lo ha stabilito ì! 
Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio prenden­
do in esame ì ricorsi presen­
tati da un gruppo di produt­
tori cinematografici ai quaii 
il ministero del Turismo e 
dello Spettacolo aveva reto 
cato nazionalità e contributi 

! relativi a lilm d: coproduzlo-
i ne ita'.o 1 rancete. 

I Secondo i: TAR l'articolo 
| dei:a legge 21 giugno 1075 

n. 287 con il quale è stata da 
ta piena e integrale esecu 
zione ad una .sene di accordi 
internazionali di reciprocità 
nonché la dLspasiizone suc­
cessiva che disciplina la ra 
tifica di ulteriori accordi. 
comporterebbero dubbi di le­
gittimità costituzionale del 
decreto presidenziale con il 
quale era .stata data esecu­
zione all'accordo con 'a Fran-

i eia del 19n8. 

« Oggi è domenica ?. tVolo • 
via *. e una probabilmente 
ispirata all'Africa; ci sarà poi ! 
la sigla finale del recital i 
composta dalla stessa Ornella. ' 
oltre ai cosiddetti * biscioni >. 
lunghi collages di canzoni 
vecchie e nuove del reperto­
rio tanoniano. «Certo, per 
potersi permettere "biscioni"' 
fatti tutti di canzoni di suc­
cesso — ha ossertato seller 
zando la st» -sa Omelia — è 
necessario avere alle spalle 
una lunga carriera... >. 

Quattro saranno nìi ospiti 
di « Due come noi ». uno per 
ogni puntata: Luigi Proietti. • 
Renaio Zero. Christian De 
Sica. Riccardo Coeciante. 
t Nell'ultima puntata — ha 
aggiunto Ornella Vanoni 
ammiccando alle numerose 
giornaliste di testate musicali . 
e di settimanali di spettacolo 
e attualità presenti ieri al 
Teatro delle Vittorie — t e ne , 
sarà una graditissima: Fran 
ca Valeri, nella parte di una 
intervistatrice petulante, de 
cisa a sto-prire tutti i segreti 
privati della cantante diva 
impersonata da me stessa ». 

* Quanto verrà a costare lo 
spettacolo? » è stato chiesto 
a regista e autori. II budget 
preciso non lo conosciamo. 
ma ne più nò meno di uno 
dei soliti spettacoli del saba 
to sera prodotti dalla Rai. , 
Fuori da questo budget, ov- ] 
viamtnte. i favolosi dodici a ! 
biti da sera di Valentino che ! 
Ornella indosserà nel corso ì 
delle 4 puntate e che saranno 
forniti gratis dalla illustre 
casa di moda. 

Marina Maresca 
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